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CASTA CONTINUA Dcll costituzionale della Lega col sì di FdI e FI

riecco le Province: 225 milioni
buttati all'anno per- 3niila posti
■ Accordo di maggioranza al Senato per il ripri-
stino nel 2024 degli organismi svuotati due lu-
stri fa: una macchina che costa centinaia di mi-
lioni l'anno per stipendiare gli amministratori
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CASTA, DESTRA
INSAZIABILE:
RITORNANO
LE PROVINCE

» Lorenzo Giarelli

ino a 30 consi-
glieri e otto as-
sessori. Contan-
to di "consiglieri

supplenti" per sostituire gli e-
letti che trasmigrano in giunta.
Costo? Per il momento 225 mi-
lioni all'anno per rimettere in
moto una macchina da 3.000
amministratori, poi si vedrà.
La destra fa sul serio e, dopo

un lungo lavoro interno alla
Commissione Affari costitu-
zionali in Senato, ha trovato
l'accordo per un testo base sul
ripristino delle province. Que-
sta settimana la leghista Daisy
Pirovano, che ha guidato il Co-
mitato ristretto creato ad hoc
per armonizzare le nove pro-
poste di legge sullo stesso tema,
potrebbe già depositare il te-
sto, rendendolo dunque dispo-
nibile per gli emendamenti. La
bozza è stata oggetto di con-
fronto anche con la minoranza,
ma al momento non c'è alcuna
intesa bipartisan e il disegno di
legge è frutto solo dell'intesa
tra Lega, FI e FdI.
Da tempo la maggioranza,

soprattutto attraverso il mini-
stro Roberto Calderoli, ha an-
nunciato di voler restituire sol-
di e funzioni alle province,
svuotate dopo la riforma Del-
rio del 2014 e rimaste nel gua-
do dopo la bocciatura del refe-
rendum del 2016. Da allora in
molti avevano richiesto di dare
dignità a questi enti intermedi.

Ma come? Se lo stesso Caldero-
li aveva assicurato "enti snelli",
nel corso dei lavori le strutture
si sono già molto allargate, ar-
rivando a numeri che ricorda-
no quelli precedenti alla revi-
sione di nove anni fa.

NUMERI NUOVI POSTI
A DISPOSIZIONE DEI PARTITI
Nel testo si prevedono elezio-
ni per eleggere il presidente
della Provincia e il Consiglio
provinciale, organi che negli
ultimi anni erano scelti dagli
amministratori dei vari Co-
muni. Le assemblee cambie-
ranno asecondadel numero di
residenti.

Oltre al presidente, nelle
province con popolazione fino
a 500mila abitanti saranno e-
letti 20 consiglieri; mentre nel-
le aree con un numero di resi-
denti compreso tra i 500mila e
il milione i consiglieri saranno
24. Nei territori con più di un
milione di abitanti, le assem-
blee arriveranno a 30 compo-
nenti.
Non solo: ogni eletto che fi-

nirà in giunta dovrà lasciare il
posto in Consiglio, assicuran-
do il seggio a un "supplente"
che potrà eventualmente resti-
tuirglielo in caso perdesse il po-
sto da assessore.
A proposito di giunta, il ddl

prevede "un numero massimo
di quattro assessori, di cui uno
con funzioni di vicepresiden-
te, nelle Province con una po-
polazione sino a 500mila abi-
tanti", due assessori in più "fi-
no al milione di abitanti" e "un
numero massimo di otto as-

POLTROINEA GOGO
Ecco la bozza Accordo
di maggioranza al Senato
per il ripristino nel 2024
degli organismi svuotati
due lustri fa: una macchina
da 225 milioni all'anno
per 3mila amministratori

sessori" in caso i residenti su-
perino il milione. Questi nu-
meri vedono al rialzo le stime
di Calderoli, che
nelle prime set-
timane di lavoro
agli Affari regio-
nali ipotizzava

assemblee da 16-20 eletti e
giunte da 3-5 nomi.

URNE SECONDO TURNO SOLO
CON VITTORIA SOTTO IL 40%
Più posti disponibili significa-
no maggiori possibilità di piaz-
zare i fedelissimi, magari rima-
sti fuori dal Parlamento dopo il
taglio degli eletti. Anche per
questo la destra si fa ingolosire,
proponendo per le Province un
sistema elettorale che presto
vorrebbe applicare anche ai
Comuni, eliminando il ballot-
taggio nei casi in cui un candi-
dato presidente superi il 40 per
cento al primo turno. Abba-
stanza per far infuriare le op-
posizioni, che pure all'inizio
dei lavori avevano dato dispo-
nibilità a discutere di una rifor-
ma. Ma dal Pd fanno sapere al
Fatto che l'abbassamento dal
50 al 40 per cento della soglia
di ballottaggio è "pericoloso e
sbagliato", anche perché "crea
un precedente".

Il riferimento è alla volontà
della maggioranza di trasferire
identiche regole anche alle ele-
zioni comunali. "È giusto tor-
nare al voto popolare - dice og-
gi Peppe De Cristofaro, che
guida Alleanza Verdi-Sinistra
in commissione - ma molto
meno giusta è la soglia del 40
per cento e soprattutto l'assen-

za di un quadro certo sulle fun-
zioni, le risorse, il personale".
Da qui le complicazioni nel
confronto, motivo per cui in
commissione viene depositato
un testo condiviso solo dalla
destra. Il tema delle funzioni e
delle risorse non è natural-
mente secondario.
INCOGNITA FUNZIONI E FONDI
DEFINITI DALL'ESECUTIVO
Ma il ddl delega gran parte del
lavoro al governo, che attraver-
so "decreti legislativi aventi a
oggetto le funzioni e il sistema
di finanziamento delle Provin-
ce" dovràdare risposte più pre-
cise entro l'anno prossimo,
quando Lega e soci sperano
che la riforma sia a regime. Dif-
ficile fare previsioni, dato che
nei progetti del Carroccio le
funzioni delle Province do-
vrebbero poi integrarsi con
quelle delle Regioni "potenzia-
te" dall'autonomia differenzia-
ta. Anche su questo punto si
concentrano le critiche dell'op-
posizione: "Si tratta di uno
specchietto per le allodole - at-
tacca la 5 Stelle Alessandra
Maiorino parlando col Fatto -.
Dietro al nobile obiettivo di ri-
dare voce agli elettori, si limita-

no a restituire la testa
politica, ma delegano al
governo la riorganizza-
zione delle funzioni e lo
stanziamento delle ri-
sorse. Intanto però di-
cono che l'elezione do-
vrà comunque avvenire
già il prossimo anno,
anche se le deleghe non
saranno ancora attive.
Quindi: poltrone senza
funzione definite e sen-
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za risorse". Insommabi-
sognerebbe "rendere ef-
ficiente il sistema, non
pensare solo a creare
nuove poltrone". Criti-
che simili arrivano da
fonti Pd: "Prima di par-
lare di come si elegge un
livello istituzionale, ser-
vono certezze su come lo
si dota di una quantità
adeguata e sostenibile
di funzioni, personale e

risorse".
Anche "indenni-

tà, gettoni di presen-
za e status degli am-
ministratori" sono

materie affidate al
governo, anche se in
questo caso si può
immaginare a una

strada intermedia tra i com-
pensi in Regione e quelli con-
cessi nei Comuni. L'unica cifra
esplicitata nel ddl è quella per
far ripartire la struttura, oneri
"valutati in euro 225.000.000
annui a decorrere dall'anno
2024". Tenendo conto che an-
che le Regioni a Statuto specia-
le si stanno riorganizzando in
maniera simile, si parla di circa
3.000 amministratori in più.

ff
Bisogna
ritornare
all'elezione
diretta del
presidente
della
Provincia
Roberto Calderoli

PROTAGONISTI

IL TESTO BASE

1
LE ASSEMBLEE
I Consigli provinciali
andranno da un minimo
di 20 componenti per
le città più piccole a un
massimo di 30. Le giunte
invece varieranno
da 4 a 8 assessori

2
VIA IL BALLOTTAGGIO
Per ['elezione del presidente
della Provincia
il hallottaggio ci sarà
soltanto se nessuno dei
due candidati più votati
al primo turno ha superato
il 40 per cento (oggi, per
i sindaci, la soglia è al 50)

DAISY PIROVANO

• Senatrice Leghista,
Pirovano ha coordinato
i Lavori del Comitato
ristretto in commissione
Affari costituzionali
che si è occupato
di scrivere il testo di
riordino delle Province

ALESSANDRA
MAIORINO

• Vicepresidente M5S.
in Senato, contesta
la bozza del nuovo ddl
perché specifica
il numero di eletti e indica
che la riforma parte dal
2024, anche se il governo
potrebbe non aver ancora
definito funzioni e
fondi per i "nuovi" enti

PEPPE DE CRISTOFARO

• Volto di Alleanza Verdi-
Sinistra in Affari
costituzionali, si dice
favorevole al ripristino
dell'elezione diretta
del presidente della
Provincia, ma contrario
alla norma che Limita
IL ballottaggio

GRAZIANO DELRIO

• La sua riforma del 2014
è rimasta a metà e le
Province non sono mai
state abolite (visto il no
al referendum del 2016).
Oggi il Pd non è
contrario al ripristino
degli enti, ma promette
battaglia sul ballottaggio
e aspetta di vedere
quali funzioni avranno
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